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SALERNO - Una scelta evitabile 

Licenziate cento 
maestre d asilo ••i »I;;Ì 

SALERNO. — Grave situa
zione di disagio per 100 mae-

' stre di ecuoia materna di Sa
lerno, incaricate a tempo in
determinato. che sono state 
licenziate a partire da ieri. 

La decisione non solo è 
un duro attacco all'occupa
zione, ma è il frutto di una 
leggerezza di politica scola
stica che caratterizza le 
« imprese » del provveditorato 
agli studi di Salerno. •• • •- ? 

Le maestre licenziate sono 
Etate sostituite da altrettante 
vincitrici l di concorso, alle 
quali - giustamente è . stato 
consegnato l'incarico, ' nono
stante, però, un accordo con
trattuale delle forze • sinda
cali avesse provveduto a che 
vi fosse una soluzione anche 
per le lavoratrici della scuo
la, sviluppando nel concreto 
la scuola materna statale at
traverso il tempo pieno. 
» Vi è a Salerno, diffusa da 
una vecchia pratica, la ten
denza a far credere che-le 
uniche scuole a tempo pieno 

: siano quelle private. Tutto 
ciò non solo ha frenato lo 
sviluppo della scuola mater
na statale, ma ha ' favorito 
11 crescere delle scuole priva
te per il cui serzlvio si chie
dono delle Tette mensili che 
a volte superano finanche' le 
30 mila lire. In pratica, non 
prolungando il servizio delle 
scuole materne statali, si è 
impedito ai figli dei lavorato
ri di sfruttare un-servizio 
pubblico mentre le scuole prl-

' vate riescono a stento a rac
cogliere la domanda dei fi
gli di coloro che possono per
metterselo. •- - ' 
- Basterebbe mettere in atto 
una circolare ministeriale (la 
236) che dà la facoltà ai ge
nitori degli alunni che fre- ; 
quentano la scuola statale di 
richiedere, l'allungamento del
l'orario per vivificare non so
lo la scuòla statale, ma da
re uno sbocco professionale 
alle 100 maestre che dopo an
ni di servizio si vedono but
tate sul lastrico. 

La CGIL scuola a questo 
proposito ha convocato per i 
prossimi giorni un'assemblea 
unitaria per preparare un in
contro con il provveditore a-
gli studi. Si recupererebbero 
oltre 100 posti e si creerebbe 
un servizio scolastico pubbli
co efficiente se solo si al

lungassero le ore, giornalie
re da 4 a 7 ore. , - '• ,,-

D'altra parte, >•• cosi com'è 
la scuola materna statale non 
può essere in nessun modo un 
servizio per 1 figli delle la
voratrici e del lavoratori, poi
ché, con 4 ore di permanenza 
del bambini nella scuola, le 
madri lavoratrici si trovereb
bero a dover lasciare 11 la
voro per riprendere all'ora di 
colazione i figli dalla scuola. 

E' evidente che, con questa 
decisione del provvedimento, 
si continua a mantenere la 
scuola pubblica In una situa
zione di inefficienza e di 
scarsa utilità per tutti colo
ro che hanno la necessità di 
tenere i figli a scuola fino al. 
pomeriggio. ; . • • / ; ;•.-•-

• M A R T E D Ì ' A S S E M B L E A 
• - • D E G L I I N S E G N A N T I 
•;'.;- D E L L E «150 O R E » . • 
'-'•' I - Sindacati <- Confederali 
Scuola informano gli interes
sati che, come da accordi in
tervenuti tra il Provveditore 
agli Studi e la CGIL-CISL-
UIL, i docenti già in servizio 
nei corsi sperimentali per la
voratori (150 ore) si presen
teranno il 1. settembre alla 
scuola media presso la quale 
hanno prestato servizio effet
tivo. -.•!..•.-.-.•- ; ;-• - : .-> ; 

Questo al fine di permet
tere l'inizio dei lavori di or
ganizzazione del corsi per la
voratori per l'anno scolastico 
1977'78. - : - • • • • 

>:- Un'assemblea di tutti 1 do
centi Impegnati nelle 150 ore. 
che hanno chiesto la ricon
ferma per l'anno scolastico 
1977-'78 è . convocata per il 
giorno 6 settembre alle ore 
16,30 presso la CGIL via To
rino 10 per discutere sull'av
vio del corsi. .•.)=f.,^ . ; . . : 

• S C U O L A M A T E R N A : D O 
M A N I A S S E M B L E A A 
C A S E R T A «'..•.--• 

• Un'assemblea ; • delle •' Inse
gnanti e delle assistenti del
la scuola materena di Caser
ta è stata indetta per doma
ni, alle ore 18 nei locali dell' 
ECAP in via Roma, dalla 
CGIL-Scuola per offrontare i 
problemi occupazionali della 
categoria. -

VOCIT DELLACITTA 
- • Lo lettere dei nostri lettori — di interessa cittadino. o ra
giona)* — saranno pubblicata il mercoledì ed il «nardi di 
Mit i settimana. I Isttori possono indirizzare i loro scritti o la lo
ro seanafasioni — di necessita concisi — a « VOCI DELLA CIT
TA' > - Redazione Unire - Via Cervantes, SS - Napoli. 

! i * I >: Proteste a Nocera Inferiore 
per i lavori sulla lìnea FS,;:C -•,]%;:',: 

' Da Nocera Inferiore ci è giunta una lettera che denuncia 
la situazione In cui si trova la città. - - - " 
> e Siamo praticamente tagliati in due dalla linea ferrovia
ria — che attualmente viene potenziata — e né l'amministra-
zione, né le ferrovie dello Stato provvedono a sanare questa 
situazione. Addirittura un sottopassaggio a via Dentice — af
ferma il nostro lettore — è stato prima scavato, poi, rinterra
to di nuovo. Ver quali motivi? — si chiede lo scrivente — 
Non $i sa! • ,- • •-•-•••'.-•. •• 
l ; E sono state anche abbattute delle costruzioni di povera 
gente che alle ferrovie non interessavano affatto. Su questo 
occorrerebbe — conclude nella lettera il nostro lettore che 
chiede di conservare l'anonimato — una inchiesta che faces
se luce su tante "ombre" di lavori cominciati tanto tempo 
fa e mài terminati!». ,'-.*. ; , ; • >•• .-• •„=-•'.••--; -".-.- = • v.: 

Per avere i programmi delle materie •: :.:;'• 
ha querelato il segretario •*££';;•; ̂ ;,/;- : r [ 
' Francesco Oraziano ci ha scritto una lettera, giunta a cau
sa di un disguido con un notevole ritardo, in cui segnala la 
situazione che si è venuta a creare nella «cuoia media sta
tale « Augusto » di via Terraclna. Un figliolo del signor Ora-
alano era andato alla fine del mese di giugno a copiare i pro
grammi di italiano e matematica della I N, perché un fra
tello era stato rimandato in queste due materie. Ma il se
gretario della scuola rifiutò di farglieli copiare affermando 
che potevano essere a disposizione degli studenti nel primi 
giorni di luglio (il primo o il 5) a quanto afferma il atgnor 
Graziano nella sua lettera, n giorno dopo Francesco Grazia
no in persona si è recato presso la «cuoia media non avendo 
creduto a quanto gli aveva riferito il figlio. '_.."''„ 

€ Facevo notate al segretario della scuota — scrive nella 
lettera — che prendere in visione i programmi era un mio 
sacrosanto diritto. Ma fl segretario mi rispose in modo tanto 
inurbano che mi recai al commissariato di PS. di Campi Fle-
grel per sporgere querela contro questo signore. L'ispettrice 
éi polizia tentò di dirimere la vicenda — telefonicamente — 
ma anche in questo caso il signore in questione non cambiò 
atteggiamento, tanto che il commissariato inviò dne agenti 
con una radiomobile alla scuola per diffidarlo. Ma neanche 
di fronte agli agenti costui, cambiò atteggiamento. 

¥ E" possibile che si possa avere un simile atteggiamento 
— si chiede al termine della lettera il signor Graziano — 
quando in posti come quello ricoperto dal segretario della 
scuola media si è a contatto continuo con la gente e si do
vrebbe rispettare e fare rispettare i diritti e i doveri?». •• 

Proteste per l'aWiWatorio 
INAI! ti pinza Nazionale 
: Un compagno di via Santi Giovanni « Paolo, Corrado Ferri
gno. ci ha scritte una lettera per segnalarci quanto avviene 
prroso l'ambulatorio INAlf di piana Nazionale. 

*Gli assistiti — scrive il compagno — non si sa bene per 
quale motivo per alcuni accertamenti, quali radiografie, ana
lisi, encefalogrammi ecc. sono costretti ad effettuarli al di 
fuori di tale ambulatorio, cioè in laboratori privati, che ven
gono poi pagati muU'JNAM. - -•-

« Non credo — continua la lettera — che ciò avvenga per 
tronca*» di attrezsature, poiché mi risulta che l'ambulato
rio sia attrezzato pei compiere gli accertamenti soprmdetti « 
se anche non fosstr attressmto per compierli, date le enormi 
spese cui va incontro l'istituto, varrebbe la pena di acquistar-
U,ai*™o7iitt*ndone il costo con i compensi venati ai privili. 
> •• Inoltre tutti coloro che lavorano presso questi stàdi pri
vati vengono regolarmente retribuiti? o vengono pagati meno 
di quanto situerebbe loro e ciò fa aumentare t proventi del 

C t>prietario del laboratòrio ? ». 8; chiede al termine della tet
ra il compagno Ferrigno. 

•t * Chiedo ciò — conclude — anche perche dall'infermiera 
41, un laboratorio di analisi mi sono sentito chiedere un'of-

' a "piacere" dopo aver effettuato un prelievo di sangue! ». 

BENEVENTO — «Per i con
tadini è come essere nel me- ' 
sé di gennaio — ci dice un 
anziano compagno di Castel-
poto — ormai non - c'è più 
niente da fare nelle campa
gne». '" ?----w<-i.->.-7'-v' -••'-•< 
• La furiosa grandinata del-' 
l'altro giorno che ha colpito 
questo paese e la circostante 
zona del vitulanese in prò- : 
vincia di Benevento . effetti
vamente resterà impressa . 
nella memoria di tutti. I dan- ; 
ni si calcolano intomo ai 7 
miliardi. .• • 'i; r v- • '•' "•'"'; 
- Accompagnati '' da '•-.' Mario -' 

«Veltro, segretario della sezio
ne del PCI di Castelpoto. ab
biamo visitato la zona colpi- ' 
ta: ovunque ormai non si ve
devano che alberi da frutta 
completamente spogli, uliveti 
senza più alcun'oliva sui ra
mi, piante di tabacco ridot
te solo al fusto e, infine, vi
gneti spogli delle foglie e con 
i grappoli già maturi, vera e 
propria beffa per ì contadi
ni che sanno che quei grappo
li sono destinati a ^ marcire 
entro qualche giorno». 
t «Né il danno si ferma qui 
— afferma il compagno Vel
tro — questa grandinata pre
giudica anche il prossimo 
raccolto e l'altro ancora, in 
quanto tutti i nuovi germo
gli si dovranno tagliare al
trimenti seccheranno •' sicura
mente». '•"'•'" •'-:> ;*:*'-'7 ' . 

JLa giunta comunale di Ca
stelpoto appena resasi conto 
della gravita della situazione. 
non ha potuto fare niente al
tro che avvertire le autorità 
competenti; già si è avuto 
infatti un primo ' interessa
mento dell'ispettorato provin
ciale dell'Agricoltura > che, 
nella persona del dottor Boc
chino. ha effettuato •< un so
pralluogo ed ha ritenuto op
portuno chiedere il riconosci
mento di zona sinistrata e 
quindi l'intervento del fondo 
di solidarietà nazionale. •••• 

E' sempre nel momento del 
bisogno che vengono a galla 
le storture legislative; infat
ti, come fa notare il com-. 
pagno Savoia, deputata -' al 
consiglio regionale, « l'inter-
vento, nei termini della legge 
364 non potrà mai essere a-
deguato ai danni subiti real- • 
mente dai contadini, in quan
to questa legge è di caratte
re assistenziale e non mira ; 
ad una equa reintegrazione 
del reddito del lavoratore; in ; 

un prossimo futuro, però, sa
rà possibile, con il passaggio 
delle competenze alla Regio
ne, ampliare il campo di in
tervento del Comune oltre a 
quella legge». •-; -i '• 

Non sono mancate le inizia
tive del Comune oltre à quel
la di informazione alle autori
tà competenti: «Sappiamo be
ne che nulla ci viene conces
so senza lottare — chi par
la è il sindaco di Castelpoto. 
Antonio Fusco; comunista — 
infatti non siamo rimasti, co
me consiglio comunale, con le 
mani in mano ad attendere, 
ma abbiamo subito convoca
to una assemblea ' svoltasi 
mercoledì stesso, - alla, quale 
hanno partecipato oltre un 
centinaio di cittadini, le or
ganizzazioni sindacali, * l'Ai-
ìeanza Contadini, la Coldi-: 
retti, ed i rappresentanti dei 
partiti PCI-DC-PSI. In que
sta assemblea si è deciso di 
formare un comitato unitario 
ed andare in delegazione og-. 
gi dall'assessore/ regionale al- ! 
l'Agricoltura, Cappello». \ 

Enrico Porcaro 

Tempi ridotti per i •M 

Chiesto al presidente della giunta regionale di riaprire i; termini1 per la 
presentazione dei progetti — Raccordarsi alla legge del preavviamento 
Le Comunità montane 

•passano all'offensiva: cosi 
.si. potrebbe interpretare la 
protesta espressa dal pre
sidente d e l l a Comunità 
montana « Alta Irpihia », 
il dr. Giuseppe - Spiritò, a 
quello della giunta regio
nale e agli • assessori all' 
Agricoltura, t al ^ Lavoro e 
agli enti locali, per 11 tem
po eccessivamente breve 
— appena 15 giorni — mes
so a •* disposizione i per ' la 
elaborazione di progetti di 
pronto intervento nel set
tore della bonifica monta
na e della » rifore3tazione. 

In un comunicato diffu
so alla stampa, la Comuni
tà montana « Alta Irpinla » 
denuncia l'Ipocrisia di chi 
ha fissato In appena quin
dici giorni il tempo a di
sposizione delle Comunità 
montane per redigere i pro
getti nel settore della bo
nifica montana e della ri
forestazione. Tutto questo 
sarebbe dovuto avvenire in 
pieno agosto, quando cioè 
«li *• uffici • tecnici s o n o 
sguarniti per \ l'avvicenda
mento del ' personale che 
deve godere delle. ferie e 
quando-, difficilmente • si 
possono avviare serie con
sultazioni con le forze che 
debbono *• contribuire alla 
elaborazione di questi pro
getti. '.-•;::./>•. ::••,*»; m *••• -•:-> , 
< - Si ~: tenga ' presente * che 
essi dovrebbero riguardare: 
A) il rimboschimento di 
terreni nudi, la ricostitu
zione di boschi deteriorati 
e . il •- completamento delle 
opere di riforestazione ese
guite nei precedenti eser
cizi; B) <•• la sistemazione 
idraulico - forestale; : C) •• il 
consolidamento delle dune 
e sabbie mobili nei litora
li, sempre che si tratti di 
terreni vincolati ai sensi 
del regio decreto del 30 di
cembre > del 11923 n. 3267; 
D) la ricerca, la raccolta e 
la utilizzazione delle acque, 
ivi compresi i " laghi ' colli
nari, ; quando • siano di in
teresse comune al ••• com
prensorio o a una notevo
le parte di esso; E) la via
bilità di bonifica montana 
e di servizio forestale; F) 
il • potenziamento - e '• l'am
pliamento > dei vivai fore
stali. -..../ •rv"-':=iV.v̂ 'C. ••••'\ ij. 
TÌ II piano di pronto inter
vento, previsto dalla legge 
n. 38 del 26 luglio scorso, 
destina 10 miliardi ai pro
getti che dovrebbero esse
re approntati dalle Comu
nità montane. Una cifra 
non certo elevatissima, ma 
comunque, in grado di as
sicurare lavoro a molte cen
tinaia, di persone. .: LÌ. .-

Appare sconcertante che 
questa legge sia stata ela
borata senza tenere conto 
di quella sul preavvlamen-
to dei giovani al lavoro. Es
sa, infatti, prevede l'assun
zione diretta, con contrat
to privato, per realizzare le 
opere di bonifica ' idrauli
co-forestale, idraulico-agra
rie e dì riforestazione. Man
cando però i progetti non 
si sa quanta manodopera 
potrà essere impiegata da 
quegli enti e dai quei ri-
partimenti forestali che, di 

fatto, si è voluto, ancora 
una volta, privilegiare, i ; 
* Con i termini cosi ristret
ti non è possibile, appunto, 
presentare ' i '< progetti in 
tempo utile e non è possi
bile agganciarli alle pro
spettive di occupazione per 
i giovani < iscritti nelle li
ste speciali. Di •:• fronte a 
questa situazione la Comu
nità montana « Alta Irpi
nla» chiede che siano al
lungati i '. termini : per ' la 
presentazione dei progetti. 
Questa • richiesta è stata 
avanzata al presidente del
la giunta regionale median
te un telegramma In cui si 
espongono anche i motivi 
a base della richiesta stes
sa e che noi abbiamo qui 
riassunto. : ,*^ . ;;- : , 
•Indubbiamente, se le co
se stanno In questi termi
ni, appare del tutto giu
stificata la richiesta di con
cessione di un lasso di tem
po congruo ; a una : elabo
razione progettuale che 
non • sia ' affrettata e che 
tenga conto delle reali esi
genze delle popolazioni am
ministrate senza il cui con
tributo certamente verreb
bero fuori piani, forse tec
nicamente perfetti, ma ina
deguati a que.lle che sonò 
le esigenze concrete delle 
collettività. 

i Gli « esclùsi » ih corteo 
; . . ' • > +-:• -. • • • ' • : i - : • • • - • * - • • . . ' ' • . : ' - " . - • - . ' . • • • . . • • • v.. . •« • 

- ' H a n n o manifestato Ieri gli insegnanti che rischiano la 
esclusione dalla graduatorie di incarico e supplenza nelle 
scuole materne ed elementari di Napoli e della provincia, per 
aver omesso nella domanda al provveditore, la dichiarazione 
di non aver riportato condanne penali. Il corteo, cui hanno 
partecipato centinaia di insegnanti e numerosi rappresen
tanti dei «(dicati confederati, i partito da piazza Mancini 
e, dopo essersi snodato per le vie della città, si è concluso 
con un comizio, durante il quale è stato fatto il punto della 
situazióne e sono state decise le prossime scadenze di lotta. 

Nella foto: un momento del corteo. 
'•':•.'.-"'i'•••','• !'••'•'.'•/"'V- /-i , ';^'v,!i>:'ii> • .;.:i';i,-';i)'-ì 5-W;!';!•;'.'•: 

Alla Provincia ̂  di Salerno 

i* w 

pernici 
tornano j utili 

al sottogòyernò 
Come il - ripopolamento serve - a un consi
gliere missino - Protesta il sindaco di Giffoni 

v 

SALERNO — L'arroganza 
democratica cristiana che 
a Salerno si esplica al Co
mune e alla Provincia do
ve < governano V,( tielVlm-
mobillsmo e nell'lnéfflcién-
za più assoluta, due-giunte 
prive di maggioranza, con
tinua a . scandalizzare la 
c i t t à . ".;'•*<;. ..;•• . •.• : V i - ' -
,. Dopo lo scandalodel ma
nifesto per la campagna 

. « Salerno pulita » pagato 5 
mila lire a copia, viene là 
condotta dell'amministra
zione provinciale che, at
traverso il concitato caccia,, 
sfrutta le sue clientele, an
che quelle di destra: L'am
ministrazione provinciale 
priva ,di maggioranza con 
un voto di sfidùcia di tutte 
le forze politiche, nel pro
muovere la campagna per 
il; ripopolamento della sel
vaggina, ha affidato alcu
ne pernici da liberare nel 
boschi al consigliere pro
vinciale missino Tedesco. 
- I l consiglière Tedesco, 
cinque giorni prima della 
apertura della caccia, ha 
affidato la selvaggina ad 
alcuni suoi amici che l'han
no liberata nel suo collegio. 
E' Inutile dire che si è 
trattata di una vera e pro
pria, strage di uccelli. Il 
s indaco.di- Giffoni Valle 
Plano, il compagno Ugo 
Carpibell i . 'con un tele

gramma urgnete al dimis
sionarlo presidente della 
Provincia ha • denunciato 
con forza questo episodio. 
• Alla protesta del sinda
co, il quale, a quanto pare, 
ricorrerà all'autorità . giu
diziaria, si è risposto da 
parte degli amministratori 
provinciali f che ormai ; la 
selvaggina era finita, In 
caso contrario non avreb
bero trovato nessuna diffi
coltà ad affidarne alcuni 
capi al sindaco di Giffoni. 
••' Affianco ' al '' volgare ca
so di sottogoverno, 11 di
scorso per forza ' di cose 
torna sull'atteggiamento 
politico di questa giunta, 
sorretta dall'appoggio ; di 
solo ' 14 consiglieri su 36 
con la sfiducia di più della 
metà dei consiglieri, che 
non trova il ' coraggio di 
convocare 11 consiglio pro
vinciale per rassegnare, co
si come vorrebbe la prassi 
democratica, al più presto 
le dimissioni. . • > 

E', evidente che l'atteg
giamento della DC in prl-

; mo luogo non ottiene al-
• tro risultato che svilire gli 
' Istituti democratici come 
; il Comune e la Provincia e, 
d'altra parte, non affron
ta seriamente, e tanto me
no risolve, i problemi gra
vi delle popolazioni di que
sta provincia. • 

All'ospedale di Salerno, da 24 anni in costruzione 

Sedici edili licenziati 
da 

Continuando ad affidare i lavori a queste imprese si ritarda di 
più il completamento del nosocomio - La Regione deve vigilare 

SALERNO — All'ospedale San 
Leopardav(scandalo nazionale. 
o^V»:\anhi -in costruzione e 
tuttora^ inutilizzato) • i ancora 
oggi i lavori vengono affida
ti ih subappalto. Le ditte che 
subappaltano i lavori né com
piono di tutti i colori, ricor
rendo a metodi di chiara mar
ca mafiosa, senza che la di
rezione dell'ospedale né l'en
te regionale, nonostante le 
varie sollecitazioni e i ritar
di nei lavori, intervengano. : 
= In questo clima di estrema 
tensione viene denunciata dal
la federazione lavoratori co
struzioni, ancora una volta, 
una - rappresaglia • messa in 
atto contro i lavoratori. I re
sponsabili questa volta sono 
le ditte Capardo-Passariello 
— già da noi denunciate — 
che senza alcun motivo giusti
ficato hanno allontanato dal 
cantiere 16 lavoratori. > • 
*' Dell'atto di prepotenza, poi
ché di questo si tratta, sono 
stati investiti la questura e 
la prefettura che sino a que
sto momento non sono anco
ra intervenuti. Per il caso del 
San Leonardo il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
e l'assessore regionale avreb
bero l'obbligo di controllare 
minutamente lo svolgimento 
dei lavori. ~ 

Nella seduta di questa sera • < • ) 

Il Comune a Gragnano discute 
la grave crisi dei pastifici 

'•':.* - ; "• ' • ' L-:~"'i:»x-~\-.' •:• 
Si riunisce stasera a Gra

gnano, alle ore 18, il consiglio 
comunale aperto alla parte
cipazione delle forze politiche 
e sociali - per affrontare la 
questione del pastificio < Di 
Nola » i cui proprietari - nei 
giorni scorsi ne avevano de
ciso la chiusura con il con
seguente licenziamento :. dei 
45 dipendenti. • • ; ' - -; 
•In mattinata si riunirà an

che la commissione consiliare 
allargata • alla • partecipazione 
dei parlamentari, dei rappre
sentanti delle forze politiche e 
dei ' sindacati, ' costituita per 
-studiare eventuali possibilità 
di sviluppo.e ricerca di nuo
vi mercati per il pastificio 
' Intanto, nella riunione svoI: 
tasi l'altro - giorno alla • Rê  
gione, i proprietari hanno de
ciso di sospendere per un 
mese i licenziamenti e di ri-
discutere tutta la questione 

in un nuovo incontro fissato 
per il 28 settembre. Nell'ac
cordo raggiunto in sede . re
gionale. infatti, è stato con
cordato che questi giorni do
vranno essere impiegati per 
sviluppare tutte le iniziative 
necessarie \ _ • •• i ;; 

• TENTA' DI ' PICCHIARE 
IL FIGLIO ANCHE . 

.." IN ©PEDALE'--•••*-. •'•••'.';•• i-
• ' Prima picchia il figlio in 
modo da rendere indispensa
bile il ricovero in ospedale 
poi va agli « Incurabili » per 
riavere il bambino. Temendo 
che il padre volesse rincarare 
la dose i sanitari non hanno 
preso in considerazione la ri
chiesta di Mario Ippolito, di 
46 anni, che tra l'altro appa
riva visibilmente in stato di 
ebrezza. L'uomo ha dato in 
escandescenze e sono dovu
ti intervenire gli agenti che 
hanno accompagnato l'Ippo
lito al «Morvillo». 

In atto molte feste dell'Unità 

Oggi l'archeologia 
di scena al festival 
ili Pòiitecasnano 

A quelWdi Piah&di Sorrento (iempre oggi) 
un dibattito suU'aborto «m borri Franzoni 

, SALERNO .— I l - dibatto"to 
rp.upfol}cp-,fcu. « Il problema 
dell'archeologia a Pontéca-
gnano» è.una delle inizia
tive della seconda giorna
ta del festival dell'Unità 
che è iniziato ieri nel cen
tro del Salernitano: Parti
colare importanza riveste 
per' il paese il problema 
archeologico, che non è so
lo locale,-ma proiettato in 
campo nazionale. - ;-:s..<i-; 
' Si tratta di portare alla 
luce la necropoli e di ren
dere agibile il museo, assi
curando, intanti, il restau
ro e la cura degli oltre cen
tomila reperti fin'ora venu
ti alla luce. • • "•'•'-:•.'• •":-: '•' 

Al * festival di Ponteca-
gnano, che durerà fino a 
domenica è anche in pro
gramma, per domani, un 
dibattito nel 40. anniversa
rio della morte di Gram
sci. '••• ••>- -'• ' -r "- •'••-,;,•<-' -
"Nell'area della festa del
l'Unità In piazza della Re
pubblica dove sono allesti
te varie mostre e stand di 
editori e gastronomici, si 
svolgeranno numerosi spet
tacoli musicali e momenti 
di animazione. • • > , 
: Questa sera, alle 21,30: 
e Ballate il liscio > con Pep-

••-.•) i.-

''• IKIA> •'::•. ' U . C . •. •:'> . . V : . • • ! - . « 

pino Napoli e; il suo com:" 
plessoi'Uoma'ni.'aJle 21 re
cital !:d'éì>f',.99rit^hté Con-, 
celta 'Barra.. Ddipériìca, in
vece, .'nella ;. mattinata 1 
compagni di Pontecagna-
no hanno organizzato un 
raduno ciclistico non com
petitivo per cicloamatori. 
In serata dopo. 11 comizio 
di chiusura, previsto per 
le 19.30, spettacolo musica
le con Sergio Bruni. *v 
' Prosegue anche a Piano 
di Sorrento 11 festival di 
zona dell'Unità che è ini
ziato ieri. Oggi funzionerà 
lo spazio bambini, e in se
rata alle 21 si svolgerà uno 
spettacolo - teatrale con il 
gruppo « 12 pozzi >. Sempre 
oggi, alle 19, a Piano di 
Sorrento dibattito sull'a
borto e la condizione della 
donna con l'abate Domeni
co Franzoni, •• il prof. Pa
squale Colella e la compa
gna Ersilia Salvati. — 

Domani è di scena il pro
blema della casa, che sarà 
affrontato in un dibattito 
pubblico al quale parteci
perà Pietro Amendola del 
SUNIA. Domenica, giorna
ta conclusiva, fra le altre 
Iniziative, alle 21, spettaco
lo musicale con Carmelo 
Sciplino e Roberto Murolo. 

. TEATRI, .-..:•!•: 
TEATRO tST IVO «1AZZALE CI

L E * {Via M a D e - i l t e 11) . 
Ripeto 

TKA1RO LA V IRZURA (Villa 
, ffliiWM • Tal. S 7 7 . M 4 ) ' 

- Alla 21 ,30 Madie» par fona. 
Ragia al Tato Rimo. 

MARGHERITA (Tak 417.42») 
,. Spanatolo di etrìp-taaM. Aptr-
; ; tura alla 17. 

/CIRCOU ARO | 
ARCMH»? LA PIETRA (Via La 
• • * * • , 1M» • RaaaaR) 

Aparto tutta la tara «Mia era 
1S alla 24 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO ( P j n 
AttWvt VateW) . / " ! « , . 
Riposo 

ORCOLO A R O V1LLACCIO V P U -

.--. Aparto tutta la tara «Mia ora 
1 t alla 24 

ARCI E. C K M C I O A CRI MANO 
,. (Via Fuauao, « j ) 

"' Ripeto 
ARCI • " A B L O ajCRUOA» (Via 

«tacer*, 7 4 • Caca»*.) 
? Aparte tutta la tara «ella ora 

1E alla era 21 per n tatara
mente 1977 

E M M E ALTO ( I I I trovane 

• i L — 
TORRE PEL CAtCO « OR-

COLO S U O VITTORINI » (Via 
m e d e a l Merle», t ) 
Ripete 

ARCI atte» «rOVAlOM VERGA 
t Aperta tutta la aera «alle ora 17 

eUe ere 23 par attività culturali 
. • • a , ricreative e lereietìva el pa

lestra 
CIRCOLO ARCI « • • • . f ASOLIMI » 

(Vta 9 Aprite, SS - P i m i I ) 
••'• Eli 

aNÉMA OfF D'ESSAI 
CMSTSCA ALTRO ( V I * Purt' 

m. mi • - • • < i 
CMuiura estiva 

BMEASET (Via ». Oa Etara (Te-
letee» S77.S4E) 
Ptaak a4 Neealat Rock. 41 P. 
Wair - O R 

M A X I M U M (Via Blaae, 19 • Te-
Motto EEE.114) 

•N»I areiUB ^ lajsaB. ai A . r%eceaews 
DR 

NO (Via Santa Catarina ée Stana 
. TaL 413.371) 

Chiuso par lavori di restauro. 
(Riapertura a satttntbra) 

NUOVO (Via Montecalvarie, 1S • 
Tel. 412.410) 

^ U eoa tarane, di '- Brian L Da 
' Palma 
CINE CLUB (Via Orarie, 77 - Ta-
... M a e » SE0.S01) 

Chiusura estiva 
SPOT4INECLUB (Via M . Ente. S 

• Chiusura estive <'.•».--. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Vìe PataHlla Q a t l a -
. TaL 377.057) 

I l tane «affi occhi 43 &4*. 
' c o n C Pani - G ( V M 14) 
ACACIA (Via Tarantine, 12 - Te

latane 3 7 * 3 7 1 ) 
Sinae* e l'eccaie «ella «era, 
con P. Wayna - A 

ALCTONE (Via L i a i i a n i , 3 -
Tel. 41E.EBB) 
Oeetla sperca attinia notte 

AMBASCIATORI (Vie Criaa*. 23 
• T a L — » . i a S ) _ 

Visi privati, peoMicne virtù, con 
" T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 
ARLECCHINO (Vie Alsharelarl, 78 

TaL 41S.731) 
'-; Le cantatane «t eante, con L. 

Carati - C ( V M 1») 
AU6USTEO (P 
,-. TaL 41SJE1) 

AUSONIA (Vìa R. 
lane 4 4 4 . 7 M ) 
I l callaia A Redi, con U Mas
sari - SM 

CORSO (Certe Mai tal i tala • Tale. 
rene 33BA11) a ., -
(aria canéìi lt i i ttt) - • ' 

DELLE 
TaL 41B.134) 

al riauHa, con L. 
. DR ( V M 14) 
(Vie P. 

, StUpa) 

O'Naffl - DR 

TaL 

C9fì t*. W v y i w 
N A M M A (Vie C 

« I l 
4 » . Te-

5 ( V M 1S) 
cen L. 

H L A N C I t R l (Via Wanajari. 4 • 
TaL 417.437) 
Porci con le ali, di P. Piatrao-

' fidi - DR ( V M 18) ' v . 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
: TaL 310.483) 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR -

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
M e n e 4 1 S 3 M ) 
La etnee «a 

ODEON (Piana Piaenaatta, 12 -
TaLSETJEO) 
l*Oltti#CtO atfWlM 

ROXT (Via Tarsia- TaL 343.14») 
Nepefi al riuene, con L. Me* 

" rande • DR ( V M 14) 
> (Or. spert. 16.30) . '•:• • 
SANTA LUCIA (Via S. Leda, 5 9 

TaL 4 1 5 3 7 3 ) 
Seeorvteens, con C Nepiar - SA 
( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

59 

con T. Cur

vi* 

ACANTO (Viale 
TaL CI 9 3 2 3 ) 
La erand 
tis - SA 

ADRIANO (TaL 313.9B3) 
; I l Iurte è l'anime dai tm 

d e , con A. Mosche*» - C 
ALLE GINESTRE (Ptaesa Sa 

TaL I 1 M » ) 
con A. Sabato 

DR ( V M 18) ' _ 
aU9e**a>U4aaBje^e^^^aaBBjpT â  nj BRI e^§^ v^n^^RaFBBjp E 

.-; TaL 3 7 7 3 8 3 ) 
Canne utstae, • con A. Saetto 
OR ( V M 18) 

ARCO (Vta A i i in tè re Patri», « 
T t L 2 2 4 . 7 « 4 ) 

ARISTON (Vai Marenen, 3 7 . 
. TaL 3 7 7 3 S » ) _^_ -

N tataaierie, con R. Reetord - A 
AVION (Vieta daajH Aatoenaatt, 
. CeRi Andail • TtL 7 4 1 3 2 3 4 ) 

• M i , cen B. Spancar • SA 
BBRMiaN (Vip Ri re NI 113 . Te-

M e n e 377.1 BB) 
"-T * B W StlalTpTJ «M H M W B W I fj"ri QfaWe 

con W . Matthew • A 
CORALLO (Punta C 3 . Vita • Te-

I l RBaraarS* ampraapp en^i^neBj eaaj 

con C Peni • G ( V M 14) 

DIANA (Vie Loca Giordano • Te-
Mono 3 7 7 3 2 7 ) 
L'appuntamento,. con A. Gi-

' rardot - G ' -• - '-..' •* • 
EDEN (Via C. Sanfalice - Tala-
• tene 322.774) 
- I l «atto desìi occhi di aiada, 

con C Pani - G ( V M 14) 
(Or. spett. 15 .30 -21 ,30 ) . 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 9 
TaL 2 9 3 3 2 3 ) 
La datrJsaimt Dorethra, di P. 

' Flaishmann - S ( V M 18) 
GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
. T a L 2 9 . 1 3 3 9 ) 
' " Canna mene, con A. Sabato 

DR ( V M 18) 
GLORIA B 

Chiuso par ferie ' ' 
MIGNON (Vie Ai—oda Dita -

JwL 3 2 4 3 9 3 ) 
L'aleerae detti eMIeal 

PLAZA (Via Karhaar. 7 • Tata. 
tene 3 7 0 3 1 9 ) 
Voefie di lai, con P. Senatore 
DR ( V M 18) 

ROTAL (Vie Rame, 353 • Tete-
4B33BB) 

con A. ; Sabato 
DR ( V M 18) 

T1TANUS (Certe Nevara, 3 7 • Te» 
2BB.122) 

con C Napìer - SA 
( V M 18) . . 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaicl, 0 3 - Te-
• M e n e O3S3S0) 
. I l u h a a i l ~ 

te «entrate, con J. Dufilho 
AMERICA (San Martine . T« 

A i ta . l t niirraalrs. con M. 
DoweU . DR ( V M 18) 

ASTORIA (SatMa Tanta - Ta 
. n e 343.722) 
. , ,AoR eremi nel remar, con C 

1 Plununer - A 
ASTRA (Vie M i m i 1B9 -

TaL 2 0 3 4 , 7 9 ) 

' Prtt • DR ( V M 18) 
A 3 (Vta Visitale Vanta» . Mise* 
• Tal. 740.00.48) 
.' Catana», cen L. Caeolkchio - DR 

( V M 18) 
aMJtm ^v^nOJpemj ^ nj BBS 

E193BB) 

SA 

Me 

SELLINI " (Via Bellini • Ta 
no 341.222) 

. 1 mesnifici setta, con Y. Bryn 
'" ner - A «- • 
BIONDO (Vis Vicaria Vecchia, 24 ) 

Quelli del palme d'acciaio 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

Tel. 3 4 2 3 5 2 ) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Merskaae - Tate-
• tene 343.409) 

Cin FU l'uomo d'acciaio 
CASANOVA (Corso Garikaldi, 330 
. TaL 2 0 0 3 4 1 ) 
• L'amMaiese. con J. Dallesandro • 

DR ( V M 18) 
COLOSSEO (Galleria : Umaarte . 

TaL 4 1 0 3 3 4 ) 

DOPOLAVORO P I (T . 3 2 1 3 3 9 ) 
. Strinai i «enti a vai, con G. 
- Hockman - DR • 

ITALNAPOLI (Via Teme. 109 -
TaL 085444) 
Caaleelatleti aenerala. con N. 

' Manfredi - SA • » 
LA PERLA (Via Nuove A 

n. 33 - TaL 700.17.12) 
- La canina degli stivali, con T. 
- Hill - A - -

MODERNISSIMO (Via Citsama «et. 
l'Orto - TaL 3 1 0 3 0 2 ) 

, E' nata ano Nella, con E. Strai-
sand - 5 

PIERROT (Vie A C De Mene, SE 
., TaL 7S0.7B.02) . 

Chiusura astiva 
POSILLIPO (v ìa Pat in i t i , 39 -

Tel. 7 0 9 . 4 7 3 1 ) 
Penice ade stadie, con C Heston 
DR 

OUAMIPOGLIO (VJe CasuBataail 
D ' A e a m . d j . TaL 0 1 0 3 2 7 ) 
PaTJjt/mTM «ampRelt C 9 0 S . W C OUVCfì 
A ( V M 14) • 

BEUS . 
, . 1 1 marasanata, con D. Hettman 

•-- G • . -
TERME (Via «I 

. . lem» 700.17.10) 
: La aaNmassa, con , t. Contila 

- S ( V M 18) 
VALENTINO (Vie 
, T e i 7 0 , 7 0 3 8 0 ) 

* cen I . Scerdine - DR ( V M 14) 
VITTORIA (Vie Pan i le * . Tate. 
. lune 3 7 7 3 3 7 ) -
" La ptaaa» de 

Toanani - SA ( V M 14) 

Strepitoso successo 

ABADIR 
AZALEA 

CORALLO 
E D E N 

& $ * * ^ 

9tEI IIMEI i l 

- Tale. 

i lCATTO 
DACiiOCCMi 

DiGiA.P-'-i 

OGGI all' 

nella nostra città dove: 
violenza, ; rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli
zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELIA BRIGATA SPE
CIALE» 

LA POLIZIA 

SCONFITTA 

l Orarlo opott. 17JO tilt, s j j s 
• Vrtt. min. 14 Anni* ' 

nàalmimaì 

http://Aita.lt

